
/ Maddalena Damini, diret-
tore artistico di Teletutto e
unodei componentidellagiu-
riadi Strabar, sorride raggian-
te mentre, insieme al regista
GuidoZubani, riguardaquan-
to è stato registrato poche ore
prima nei laboratori di Cen-
trale del Latte di Brescia dove
si sono tenuti i casting per in-
dividuare gli otto finalisti che
si sfideranno nelle sette pun-
tate della seconda edizione di
Strabar, interamente dedica-
ta alla caffetteria, che porte-
ranno, entro Natale, a cono-
scere il nome del miglior spe-
cialistain caffetteriadellapro-
vincia di Brescia per il 2019.

«Tra tutti i baristi che si so-
noiscritti abbiamoseleziona-
to personalità
molto diverse
tra loro, di tutte
le fasce di età e
anche ben ripar-
titi tra ragazzi e
ragazze. Non era
scontato, il prin-
cipale requisito
comunque era
la capacità tecnica nella rea-
lizzazione di espressi, cap-
puccini e di tutto quello che
ci si aspetta in una caffette-
ria», spiega il direttore artisti-
co.

La selezione.Negli spazi mes-
sia disposizione dalla Centra-
le del Latte, che è partner del
progetto e che da questa edi-
zione è anche entrata in giu-
ria con il direttore generale
Andrea Bartolozzi, i candida-
tihanno dovuto mettersi al la-
vorodietro albancone «soste-
nendo nello stesso tempo
una vera e propria intervista
che facesse capire alla giuria
chi sono, cosa fanno e dices-
se qualcosa della loro passio-

ne e del loro rapporto con il
mondo della caffetteria». Un
conto è sostenere una chiac-
chierata mentre si lavora al
bancone del proprio bar, un
altro però è preparare due
cappuccini a regola d’arte
mentre, oltre alla Damini e
Bartolozzi, ti «interrogano» il
formatorediCefosepresiden-
te di giuria Luca Ramoni e
l’esperto di caffè e patron di
Trismoka Paolo Uberti.

«Li abbiamo messi alla pro-
va anche sotto un altro punto
di vista, - confessa Maddale-
na Damini. - La giuria li ha
esaminati e fatti lavorare sot-
topressione esotto gli obietti-
vi delle telecamere».

I finalisti. Quello che è uscito
è stato comunque un casting
divertente e coinvolgente per
tutti, una giornata in cui «ab-

biamo trovato per-
sone motivate che
avevano voglia di
mettersi alla prova
suunterreno, lacaf-
fetteria, su cui co-
munque ciascuno
hascommessomol-
todellasua vitapro-
fessionale e in pas-

sato ha certamente investito
parecchioin termini di forma-
zione, allenamento e crescita
professionale».

Suteletutto, ilgiovedì inpri-
ma serata dal 7 novembre
con una serata speciale dedi-
cata ai casting il 6, si vedrà
dunque una gara che ha fin
d’ora tutti gli ingredienti per
essere bella e coinvolgente
anche per il pubblico a casa
che si troverà davanti ad un
talent a tutti gli effetti con
una giuria tecnica espressio-
ne di diverse competenze e
concorrenti che hanno scelto
di offrire la propria professio-
nalità in una sfida che vuole
essere anche una occasione
di arricchimento. //

Conclusi i casting
per la seconda edizione
del format di Teletutto
dedicato alla caffetteria

LENOSTRE INIZIATIVE: STRABAR ACURADI NUMERICA

Al bancone

«Per accompagnarli
mi sonomesso
a studiare anche io»

Lasfida. La seconda edizione di Strabar è dedicata alla caffetteria

Casting.Saranno in onda il 6 novembre su Teletutto

Lagiuria.Da sinistra Ramoni, Damini, Uberti e Bartolozzi

/ La seconda edizione di Stra-
bar si è sdoppiata. Rispetto al-
la prima, che ha premiato il
miglior barista in grado «di fa-
re tutto al meglio», questa pre-
vede due fasi: quella autunna-
le che vede in gara gli speciali-
stidella caffetteria e quella pri-
maverile con i barman e i bar-
tender specializzati nel bere
miscelato. Una seconda edi-
zione dunque che innalza il li-
vello tecnico e rende la sfida

comunque avvincente e coin-
volgente anche per il grande
pubblico che non mastica
quotidianamente certi detta-
gli.

«Per poterli seguire al me-
glio anche io mi sono messo a
studiare- spiega il comico bre-
sciano Giorgio Zanetti che
conduce anche questa secon-
da edizione- seguendo le gior-
nate di formazione proposte
da Trismoka. Per raccontare
al meglio le varie prove e so-
prattutto permettere ai tele-
spettatori di appassionarsi al-
la nostra gara devo essere pre-

parato al meglio anche dal
punto di vista tecnico». Un
percorso che avvicina Giorgio
Zanetti ai concorrenti rinsal-
dando quel ruolo di «punto di
contatto tra gli esperti della
giuria e i ragazzi dietro al ban-

conechesarannotesi per lasfi-
da e per gli obiettivi delle tele-
camere addosso», come ha
spiegato fin dalla scorsa edi-
zione Zanetti.

Dopo i casting il conduttore
si è detto «soddisfatto di aver
trovato un gruppo di ragazzi
giovani e con tanta voglia di
mettersi ingioco, lospiritogiu-
sto per raccogliere il massimo
da questa esperienza».

Il conduttore di Strabar è
dalla parte dei concorrenti, li
aiuta soprattutto a vincere la
tensione per poter far vedere
il proprio talento e la propria
professionalità, ma in questa
seconda edizione anche dalla
parte dei telespettatori con
cui dovrà creare un vero e pro-
prio dialogo per portarli nel vi-
vo della gara alla scoperta dei
segreti, delle tecniche e delle
eccellenze della caffetteria di
alto livello. //

Dal sette
novembre
spazio alle sfide
che indicheranno
il migliore
specialista
in caffetteria

Telecamere accese, si va in onda
Strabar ha scelto i suoi finalisti

Al timone.Giorgio Zanetti

Il conduttore
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